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RELAZIONE AL RENDICONTO DELL'ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2015 (art. 186 del D.Lgs. 267/2000) 

 

 

 

Il Rendiconto degli Enti locali si riferisce alla gestione finanziaria, economica e patrimoniale svolta dall'Ente in 

un esercizio finanziario e tende a dimostrare: 

� la regolarità contabile della gestione 

� i risultati raggiunti 

� i mezzi strumentali, finanziari e le risorse umane utilizzati per il raggiungimento degli obiettivi. 

 Esso costituisce una rappresentazione articolata delle operazioni intraprese dall’ente locale. Le finalità di un 

rendiconto redatto con scopi generali sono quelle di “rendere conto della gestione” e quindi di fornire informazioni sulla 

situazione patrimoniale e finanziaria, sull’andamento economico e sui flussi finanziari di un ente locale. 

Gli articoli 151, 227 comma 5 e 231 del D.Lgs. 267/2000 hanno introdotto l’obbligo di allegare al rendiconto la 

relazione, per mezzo della quale “l’organo esecutivo dell’Ente esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta, 

sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, evidenziando gli scostamenti principali 

intervenuti dalle previsioni e motivando le cause che li hanno determinati.” 

 

 

 
 
 
1 . I DATI PIU' SIGNIFICATIVI DELLA GESTIONE FINANZ IARIA 2015 
 

1.1 IL RISULTATO OTTENUTO NEL 2015 

 

In questo paragrafo riteniamo opportuno riportare gli elementi di sintesi più significativi, che hanno caratterizzato la 

gestione finanziaria del 2015. 

La valutazione fondamentale riguarda il risultato complessivo dell'esercizio finanziario 2015 che si chiude (tenendo 

conto della gestione di competenza e di quella dei residui) con un avanzo di amministrazione  di €  1.552.868,87 di 

cui € 300.796,63 liberi. 

Dettaglio: 

- Avanzo libero: € 300.796,63 

- Avanzo vincolato per accantonamento ad Fondo Credit i di Dubbia Esigibilità: € 1.252.072,24 

 

 

 

 

 



In sintesi il RISULTATO della GESTIONE  è il seguente: 

 
  

  

  

AVANZO 
D’AMMINISTRAZIONE 2015 1.552.868,87 

    

GESTIONE COMPETENZA   

 € 1.549.336,22  Parte corrente  €           1.449.137,83  

Parte in conto capitale  €              100.198,39  

GESTIONE RESIDUI   

 €        3.532,65  Residui passivi  €                40.709,14  

Residui attivi  €                37.176,49  

 

Rispetto ai dati riportati nel Conto di Bilancio nella definizione dell’avanzo “libero” è opportuno considerare i seguenti 

elementi: 

- GESTIONE COMPETENZA: il FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER LE SPESE CORRENTI E PER 

LE SPESE IN CONTO CAPITALE: evidenziano gli impegni che sono stati eliminati al 31.12 non perché 

economie ma perché esigibili nel 2016 e che trovano quindi legittima copertura nel 2015; 

- GESTIONE RESIDUI: vanno evidenziati quelli reimputati. 

 

 

1.2 ANALISI DEI DATI CHE DETERMINANO IL RISULTATO D I ESERCIZIO 

 

RISULTATI DELLA GESTIONE DI COMPETENZA  

 

I risultati della gestione finanziaria di competenza dell'esercizio 2015 sono riassunti nei quadri generali delle entrate  e 

delle spese riportati nelle pagine seguenti. 

 

In merito ai risultati della gestione finanziaria di competenza si fa presente quanto segue: 

1. Anche la gestione del 2015, come nel 2014, si è caratterizzata in entrata dalla critica diminuzione degli incassi 

dovuti a seguito di accertamenti per sanzioni al Codice della Strada. In sede di assestamento di Bilancio, sono stati 

quindi impiegati € 58.851,42 di avanzo di amministrazione per garantire gli equilibri di parte corrente e sono stati 

effettuati importanti tagli alla spesa (€ 54.652,09). 

Si segnala come rispetto alle previsioni iniziali si rileva un differenziale di € 174.519,25 di cassa in meno. 

 

 CASSA sanzioni 

art.142 CDS 

CASSA sanzioni 

art.208 CDS 

totale 

Previsioni iniziali € 590.000,00 € 670.000,00 € 1.260.000,00 

Assestato € 421.912,44 € 595.715,92 € 1.017.628,36 

CASSA 31.12 € 508.421,48 € 577.059,27 € 1.085.480,75 

 



Inoltre, l’introduzione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità per accantonare le risorse presumibilmente non 

incassate rispetto ai crediti maturati nell’ambito principalmente delle sanzioni al Codice della Strada e l’obbligo di 

iscrizione in Bilancio degli accertamenti non più per cassa, ha richiesto un controllo attento e continuo 

dell’andamento della cassa e dei “mancati incassi” per autorizzare le spese sulla base dell’effettiva capacità 

dell’ente di incassare. 

Così come previsto dai Principi Contabili, in sede di consuntivo si è verificato la reale quantificazione del Fondo 

2015 in termini di differenziale tra gli accertamenti e la cassa per determinare la quota di avanzo 2015 da 

vincolare. Il Fondo è risultato pari a € 1.252.072,24, ovvero € 1.153,00 in più rispetto ai € 1.250.919,23 accantonati.  

 

2. La gestione finanziaria di competenza presenta un saldo positivo di € 1.549.336,22 

 

Si riporta uno schema dei risultati gestionali: 
 
 
 

- PARTE CORRENTE 

                FPV entrata corrente  €                       152.178,25  

               Accertamenti  €                     7.498.470,52  

Impegni -€                     6.014.555,30  

                FPV spesa corrente -€                       164.807,06  

Parte corrente destinata alla parte capitale -€                         22.148,58  
RISULTATO  €                     1.449.137,83  

- PARTE CAPITALE 
Accertamenti  €                       639.349,70  

Impegni -€                       668.654,55  

                FPV spesa capitale -€                           7.985,00  

avanzo 2014  €                       115.339,66  

Parte corrente destinata alla parte capitale  €                         22.148,58  

RISULTATO  €                       100.198,39  

SALDO PARTE DI COMPETENZA  €                     1. 549.336,22  

avanzo vincolato (Fondo)  €                     1.252.072,24  

risultato di gestione disponibile  €                       297.263,98  

 
 
 
 
 



PARTE CORRENTE DI COMPETENZA  

 Il risultato della parte corrente di competenza é stato così determinato:     
 
 

PARTE I – ENTRATA 

 

            

Tit. ENTRATA PREVISIONI ACCERTAMENTI MAGGIORI MINORI 

    DEFINITIVE   ACCERTAM. ACCERTAM. 

    
 €      21.000,00   €             28.072,00   €           7.072,00    

I Tributarie 

    
 € 4.115.195,04   €        4.102.627,82    -€        12.567,22  

II 
Trasferimenti 
Stato – Regioni 

    
 € 3.272.647,84   €        3.367.770,70   €          95.122,86    

III Extratributarie 

  
  

 € 7.408.842,88   €        7.498.470,52   €        102.194,86  -€        12.567,22  
Totale 

            

  TOTALE MAGGIORI ACCERTAMENTI  D'ENTRATA  €         89.627,64  
 
 
PARTE II - SPESA 
 

Tit. SPESA PREVISIONI DEFINITIVE IMPEGNI MINORI IMPEGNI 

I Correnti  7.538.872,55 6.014.555,30 1.524.317,25 
III Rimborso prestiti (al netto 

delle anticipazioni di 
cassa) 

0,00 0,00 0 

Totale spesa 7.538.872,55 6.014.555,30 1.524.317,25 

FPV spesa corrente -164.807,06 

    

MINORI IMPEGNI DI SPESA 1.359.510,19 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



RISULTATO DELLA PARTE CORRENTE DI COMPETENZA 
 
 
   

IMPORTO 
 

SEGNO 
- ENTRATA    

 
 Maggiori accertamenti 
 

 
€ 

 
       89.627,64 

 
+ 

– SPESA    
 
 Minori impegni 

 
€ 

 
1.359.510,19 

 
+ 

 
  
RISULTATO COMPLESSIVO AVANZO 

 
 
€ 

 
                

1.449.137,83 
 

 

 
 
PARTE IN CONTO CAPITALE DI COMPETENZA  

 
 Il risultato della gestione in conto capitale di competenza é stato così determinato: 

 
PARTE I – ENTRATA 

 
        Maggiori - minori 

Tit. ENTRATA PREVISIONI ACCERTAMENTI Accertamenti 

    DEFINITIVE   segno IMPORTO 

IV 

Alienazione e 
ammortamento di beni 
patrimoniali, trasferimento 
di capitali e riscossione di 
crediti (al netto degli 
ammortamenti) 

 €              896.013,54   €          639.349,70    -  -€  256.663,84  

V 
Accensione di prestiti (al 
netto della cat. 1 - 
anticipazioni di cassa) 

 €                           -     €                        -       €               -   

+ 
Avanzo d'amministrazione 
destinato alle spese in 
conto capitale 

 €                56.488,24   €            56.488,24      

  
          

Totale entrata  €              952.501,78   €          695.837,94    -€  256.663,84  

TOTALE MINORI  ACCERTAMENTI D'ENTRATA -€                        256.663,84  

 
 
 
 
 
 
 
 



PARTE II - SPESA 
 
 

          

Tit. SPESA PREVISIONI IMPEGNI MINORI IMPEGNI 
    DEFINITIVE     

          

    

 €           1.033.501,78   €          668.654,55   €                        364.847,23  II Spese in conto 
capitale 

    

    
                FPV spesa capitale 

   €                            7.985,00  

MINORI IMPEGNI DI SPESA  €                        356.862,23  

 
 
RISULTATO GESTIONE IN CONTO CAPITALE DI COMPETENZA 

 
 

 
  ENTRATA 

 
IMPORTO (€) 

Segno 

 
  Minori accertamenti   

 
256.663,84 

 
- 

                          
                     TOTALE minori accertamenti                                 

 
256.663,84 

 
- 

 
  SPESA 

  

 
  Minori impegni            

 
356.862,23 

 
+ 

 
   
RIASSUNTO COMPLESSIVO   

 
100.198,39 

 



RISULTATI DELLA GESTIONE RESIDUI 
 
 
La gestione finanziaria dei residui presenta un saldo positivo  di € 3.532,65  
.  
  
PARTE RESIDUI    
 
 
 

Economie da Residui Passivi  €                       972.887,39  

Residui reimputati -€                       932.178,25  
Economie effettive Residui 
Passivi  €                         40.709,14  

Economie da Residui Attivo  €                       817.176,49  

Residui reimputati -€                       780.000,00  

Stralcio Residui attivi  €                         37.176,49  

SALDO GESTIONE RESIDUI  €                           3.532,65  
 
 
 
 
GESTIONE DEI RESIDUI ATTIVI 

 La gestione dei residui attivi si é conclusa con i seguenti risultati: 

 

    
Residui accertati 

  
    

risultanti dal  Residui da Differenze 

N. Titolo entrata 
conto dell'anno 

Residui riscossi riportare 
maggiori minori  

precedente residui residui 

    
0,00 0,00 0   0 

I Tributarie 

    
1.215.561,19 888.587,62           296.664,45    30.309,12 

II Trasferimenti 

    
299.688,80 284.437,74 12.396,58   2.854,48 

III Extratributarie 

  
        33.163,60 

TOTALE Titoli I - II – III 

    
1.795.086,58 442.452,21 569.634,37   783.000,00 

IV Alienazione di beni 

    
          

V 
Accensione di 
prestiti 

    
11.975,49 10.913,19 49,41   1.012,89 

VI Partite di giro 

            



TOTALE Titoli IV - V – VI 784.012,89 

  

        

  

TOTALE Tit.   I - II - III -  817.176,49 

IV - V - VI   

    

Reimputazione entrate riaccertamento straordinario 780.000,00 

Minori residui attivi  37.176,49 

 

 
GESTIONE DEI RESIDUI PASSIVI 

 La gestione dei residui passivi si é conclusa con i seguenti risultati: 

 

    
Residui impegnati 

  
    

risultanti dal  Residui da Minori 

N. Titolo spesa 
conto dell'anno 

Residui pagati riportare  Residui 
precedente 

            

I Correnti 1.886.934,22 1.589.895,57 110.022,89 187.015,76 
            

    
 

      

II In conto 
capitale 

2.247.759,97 1.223.720,14 239.497,33 784.542,50 

            

    
        

III 
Rimborso 
prestiti 

    
 

  
0 1.329,13 

IV Partite di giro 5.349,28 4.020,15 

  
      

  

TOTALE Tit. I - II - III - 
IV 

972.887,39 

    

Reimputazione spese riaccertamento straordinario 93 2.178,25 

Minori residui passivi  40.709,14 

 
 
 



 

1.3 RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 
 
L'esercizio 2015 si é concluso con le seguenti risultanze relative alla gestione di cassa, desunte dal Conto del 
Tesoriere: 
 

  

      

Residui Competenza TOTALE 

     

Fondo di cassa al 01.01.2015     933.071,07 

 
      

Riscossioni 1.626.390,76 8.475.904,63 10.102.295,39 

 
      

Pagamenti 2.817.635,86 7.200.361,28 10.017.997,14 

     
  

Fondo di cassa al 31.12.2015 1.017.369,32 
 
 
 
Alle risultanze predette si aggiungono i residui attivi e passivi degli esercizi precedenti e quelli dell'esercizio cui si 
riferisce il conto, come appresso: 
 

  

      

Residui Competenza TOTALE 

     

     
  

Fondo di cassa al 31.12.2015 1.017.369,32 

 
      

Residui attivi  878.744,81 2.361.532,51 3.240.277,32 

       
Totale 

 
      

Residui passivi  349.520,22 2.182.465,49 2.531.985,71 

 

  

  

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti      164.807,06  

Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale         7.985,00  

Avanzo d'amministrazione al 31.12.2015  1.552.868,87  
 
 
 
 
 

 
 



 
                                                                                                                                                                                                                                                                

I RISULTATI DI 5 ANNI DI COLLABORAZIONE 2010 - 2014 

 

Per valutare l’efficacia dell’azione collaborativa del Sistema federato, degli 11 Comuni più la Federazione dei 

Comuni del Camposampierese, è stato definito un modello di analisi che risponde a 4 obiettivi: 

 

 

 

•  COSTARE MENO per pagare meno tasse e FUNZIONARE BENE per essere 

più produttivi 

 

•  FUNZIONARE MEGLIO per qualificare gli interventi 

 
• INVESTIRE DI PIÙ per far ripartire il territorio 

 
• INSIEME per far crescere la fiducia 

 
 

 



COSTARE MENO 

per pagare meno tasse 
2010 2012 2013 2014 

TREND 

2010-2014 

 Spesa corrente (esclusi contributi, comandi 

e sanzioni) pro capite  
€ 415,3 € 407,8 € 410,1 € 379,5 

-€  35,8 

-8,6% 

 Spesa corrente normalizzata pro capite (al 

netto dell'inflazione dal 2010)  
€ 415,3 € 384,2 € 381,4 € 352,1 

-€ 63,2 

-15,2% 

 01 - Funzioni generali di amministrazione di 

gestione e di controllo  
€ 181,7 € 179,7 € 194,1 €  175,0 -€ 6,7 

 Incidenza spesa del personale su spesa 

corrente  
31,1% 30,4% 29,6% 31,3% 0,2% 

 Spesa del personale pro capite  € 129,2 € 124,1 € 121,5 € 118,6 -8,2% 

 Incidenza spesa del personale (int.1) sulla 

Funzione 01 della Spesa Corrente  
74,7% 73,8% 66,0% 71,6% -3,2% 

 Spesa fissa aggregata pro capite 

Spesa fissa= (int.1+int.6 del Tit.I Spesa 

Corrente + Tit.III S)   

€ 214,8 € 199,97 €  192,12 € 180,01 

-€ 34,81 

47,4% 

 Spesa variabile aggregata pro capite 

Spesa variabile= (Tit.I Spesa Corrente - Spesa 

Fissa)  

€ 200,5 € 207,86 € 217,94 € 199,46 

-€ 1,03 

52,6% 

 Pressione tributaria locale  € 203,9 € 318,9 € 254,1 € 326,4 € 122,5 

1. Ridotta del 9% la spesa corrente rispetto al 2010. In questi anni la media dei comuni italiani ha aumentato la spesa corrente del 9%; 

La spesa corrente consolidata è stata ridotta di 3.500.000 € 

2. La pressione fiscale locale al 2014 è del 48% in meno rispetto alla media dei comuni italiani. 



 

FUNZIONARE BENE 

per essere più produttivi 
2010 2012 2013 2014 

TREND 

2010-2014 

 Rapporto abitanti/dipendenti  299,7 308,5 312,7 317,5 
5,9% 

17,8 

 N° dipendenti ogni 1.000 abitanti  3,3 3,2 3,2 3,1 -0,2 

 Produttività: quanto denaro gestisce in 1h di 

lavoro 1 dipendente pubblico  
€ 83,01 € 85,30 € 83,87 €  86,73 

4,5% 

€ 3,72 

 Produttività: ore dedicate per ogni cittadino  5,1 4,8 4,9 4,4 
-14,8% 

-0,8 

 Tasso di assenza (ferie incluse) 

(100* [Giorni di assenza/(312*n° dip.)]  
14,72% 15,31% 15,53% 13,91% -0,8% 

 Grado di raggiungimento obiettivi PEG  94,67 96,75 97,58 98,83 4,16 

1. La produttività è aumentata del 4,5% 

 
  
 
 
 
 
 
 

FUNZIONARE MEGLIO 

per essere utili alla crescita, qualificare gli 
2010 2013 2014 2015 

TREND 

2010-2015 



interventi e aumentare le opportunità. 

 SICUREZZA: n° incidenti stradali ogni 1.000 

ab.  
2,53 2,17 2,50 2,36 

-16,1% 

-0,16 

 SICUREZZA: n°  feriti da incidenti stradali ogni 

1.000 ab.  
2,68 1,55 2,08 2,40 

-27,3% 

-0,27 

 SICUREZZA: danno sociale pro capite  € 135,85 € 156,04 € 222,10 € 232,32 
71,0% 

€ 96,48 

 SICUREZZA: furti+rapine ogni 1.000 abitanti  16,2 18,5 15,6 11,5 -4,7 

 SICUREZZA: furti in abitazione ogni 1.000 

abitanti  
4,7 6,4 4,2 2,9 -1,8 

 SICUREZZA: furti in esercizi commerciali ogni 

1.000 abitanti  
1,0 0,8 1,2 0,7 -0,3 

 SUAP: tempo medio di rilascio di un 

provvedimento autorizzativo  
300 120 90 70 -230 gg 

 Tempo medio pagamento fattura in FCC 

(giorni)  
N.D. 33,0 31,3 31,0 -1,7 

 
 
1. N° incidenti stradali dal 2004 al 2014: riduzione del 24% 
2. N° reati dal 2004 al 2014: riduzione del 29% 
3. Tempi medi SUAP: 70 giorni 
4. Tempi medi pagamento fattura: 30 giorni 
 
 
 
 
 
 



 

SPENDERE MEGLIO 

per qualificare gli interventi e aumentare le 

aspettative 

2010 2012 2013 2014 
TREND 

2010-2014 

 01 - Funzioni generali di amministrazione di 

gestione e di controllo  
€ 181,7 € 179,7 € 194,1 €   175,0 -€ 6,7 

 03 - Funzioni di polizia locale  €  22,9 € 23,0 € 25,1 € 24,0 € 1,1 

 04 - Funzioni di istruzione pubblica  € 63,2 € 59,4 € 56,5 € 54,9 -€ 8,3 

 06 - Funzioni relative del settore sportivo e 

ricreativo  
€ 12,4 € 10,4 € 9,9 € 9,5 -€ 2,9 

 08 - Funzioni nel campo della viabilità e dei 

trasporti  
€ 43,5 € 45,2 € 43,8 € 39,8 -€ 3,7 

 10 - Funzioni del settore sociale  € 51,0 € 49,6 € 45,7 € 45,6 -€ 5,4 

 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INVESTIRE DI PIU' 

per far ripartire il territorio 
2010 2012 2013 2014 

TREND 

2010-2014 



 Spesa per investimenti pro capite  €  217,7 € 93,6 € 98,9 € 56,0 -€ 161,7 

 Indebitamento pro-capite  € 513,1 €  389,9 € 321,6 € 307,0 
-€ 206,1 

-40,2% 

 Interessi passivi su entrate correnti 

(tit.I+II+III)  
4,59% 3,91% 3,14% 2,84% -1,8% 

 Interessi passivi  € 2.237.218,39 €  1.839.963,04 € 1.588.781,97 €  1.364.651,44 -€ 872.566,95 

 Entrate correnti (tit.I+II+III)  € 48.692.493,85 € 47.011.322,86 € 50.553.061,03 €  48.090.128,30 -€ 602.365,55 

 Rapporto debito/PIL (Veneto)  1,8% 1,3% 1,1% 1,0% -0,7% 

Investimenti generati dalla Federazione attraverso politiche di sviluppo territoriale: 12.600.000 
 

INSIEME 

per far crescere la fiducia 
2010 2012 2014 2015 

TREND 

2010-2015 

 Fiducia (molto+abbastanza) negli 

amministratori locali  
47,2% 44,2% 54,8% 61,3% 14,1% 

 Fiducia (molto+abbastanza) nei dipendenti 

comunali  
    64,4% 68,5% 4,1% 

 Fiducia (molto+abbastanza) nella Polizia 

Locale  
61,5% 58,9% 75,1% 78,0% 16,5% 

 
 



 
 

 

 



2010 - NASCE LA FEDERAZIONE  

All’atto costitutivo la Federazione individuò due grandi pilastri su cui poggiare la nuova alleanza: il buon governo 

locale e la crescita del territorio. L’alleanza per il buon governo locale si può sintetizzare in quattro punti; costare 

meno ed essere più produttivi (pagare meno tasse); funzionare meglio (qualificare gli interventi ed essere uniti alla 

crescita aumentando le opportunità); investire di più (dare identità al territorio; far crescere la fiducia (orientare le 

aspettative e generare una visione condivisa). L’alleanza per la crescita del territorio si può articolare in tre 

capitoli:  

- generare l’identità distintiva;  

- costruire un proprio spazio di posizione in area vasta (contare di più; giuste dimensioni territoriali dell’Unione);  

- essere protagonisti nelle politiche di programmazione (agenda operativa per lo sviluppo)  

 

2010-2014 I RISULTATI DELLA COLLABORAZIONE  

Costare meno.  Nel 2014 il costo per abitante per il funzionamento delle amministrazioni comunali e di tutti i 

servizi di competenza è sceso a 380 euro per abitante: 35 euro in meno – il 9% – rispetto al 2010. Si tratta di una 

spesa inferiore del 55% di quella media dei Comuni italiani. In termini assoluti, per i Comuni del 

Camposampierese le spese correnti consolidate sono state ridotte di 3,5 milioni.  

Funzionare meglio. Nel 2014 i tributi per abitante sono stati di 254 euro per abitante; il 48% in meno rispetto alla 

media dei Comuni italiani. Segno positivo anche per la produttività, salita del 6% negli ultimi sei anni.  

Una sinergia, quella sviluppata dalla Federazione, che nello stesso tempo ha ridotto i costi e migliorato i servizi.  

In un decennio, dal 2004 al 2014, nel delicato e sensibile settore della sicurezza i reati sono diminuiti del 29%, gli 

incidenti stradali del 24%, il danno sociale del 3%. La burocrazia, poi, è diventata più leggera: dal 2010 al 2004 lo 

Sportello unico per le attività produttive (Suap) ha abbattuto le procedure da 300 a 90 giorni; il pagamento delle 

fatture è passato da 100 a 30 giorni. 

Investire di più. Significativi i risultati della collaborazione nel settore degli investimenti: nonostante una crisi che 

ha penalizzato fortemente la finanza pubblica, dal 2010 al 2014 la Federazione ha fatto investimenti per 12 milioni 

607 mila euro.  

Cresce la fiducia. Questo impegno quotidiano e costante, sostenuto da un’informazione puntuale e dettagliata, è 

stato percepito e sostenuto dai cittadini della Federazione. Lo confermano le annuali indagini dell’Osservatorio, 

con interviste su campioni sempre più ampi e rappresentativi di tutte le fasce sociali, da dove emerge che dal 

2008 al 2014 le fiducia nei confronti degli amministratori comunali è salita dal 39% al 61%, quella della Polizia 

locale dal 56% al 78%, quella dei dipendenti comunali che ha raggiunto il 68%.  

 

IL VALORE DELLA FEDERAZIONE  

Sono numeri eloquenti, quelli sulla finanza pubblica, che documentano quanto profondi siano stati i tagli agli enti 

locali e contemporaneamente quanto sia aumentata la pressione fiscale; dati che mostrano quanto la crisi 

economica abbia messo a nudo i problemi strutturali del nostro Paese e quanto la Federazione sia stata preziosa 

per il nostro territorio, per la tenuta dei servizi e per affrontare le emergenze.  

I trasferimenti erariali ai nostri Comuni sono ridotti, infatti,  dai 177,9 euro per abitante del 2010 ai 66,5 euro del 

2014, pari a -62,6%. Nonostante il pesante taglio di trasferimenti, ampiamente sotto la media nazionale, la spesa 

corrente nello stesso periodo è stata contenuta ad un -8,6% – da 415,3 a 379,5 euro per abitante –, inferiore alla 

media dei Comuni italiani.  

Ma il dato più eclatante riguarda la pressione fiscale per abitante, salita da 315,9 a 411,3: un 30% ben lontano dal 

52,5% della media dei Comuni italiani. 



Numeri che portano a due conclusioni: i Comuni italiani nel 2014 hanno speso il 60% in più e accusato una 

pressione fiscale del 48% il più del Camposampierese. 

 

OBIETTIVI 2015 INIZIATIVE 2015 
COSTARE MENO e PIU’ 
PRODUTTIVI 

• Razionalizzazione dei costi gestione 

• Fattura elettronica e inizio piano di digitalizzazione PA 

• Trasparenza e anticorruzione 
FUNZIONARE MEGLIO Turismo: 

• Progetto turistico- ufficio IAT 

• Pubblicazioni 

• Portale Valle Agredo  

• Progetto Ostiglia 
SUAP nuovo portale con Camera di commercio e Regione. 
Sicurezza: 

• Attivazione Squadra Controllo mezzi pesanti 

• Attivazione Squadra. Controllo commercio  

• Progetto messenger (Azioni) 
Centrale committenza 

INVESTIRE Opere Concluse:  

• La via delle risorgive 

• PIAR TRAIN 

• Veneto Free WiFi 
Lavori iniziati: 

• L’agro centuriato 1 
Progetti finanziati: 

• L’agro centuriato 2 

• Il cammino del Santo accessibile a tutti 

• Messenger (Opere) 
FIDUCIA Comunicazione: 

• Camposampierese.it 
CRESCITA E IDENTITA’ 
TERRITORIALE 

IPA: 

• Camp2020 

• Accordo con Banca Popolare di Verona per finanziamenti alle 

aziende del territorio 
 


